PROGRAMMI DI ATTIVITA' ANNO 1991 DELL'ISTITUTO SUPERIORE

PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO

I L C I P E

VISTO il D.P.R. 31 luglio 1980, n. 619 istitutivo dell'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL) quale organo tecnico-scientifico alle dipendenze del Ministero della Sanità;

VISTO l'art. 23 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, che attribuisce al CIPE, su proposta del Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale, il compito di approvare i programmi di attività dell'ISPESL;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal citato D.P.R. n. 619/1980 e dal decreto legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con modificazioni, della legge 12 agosto 1982, n. 597, circa i compiti attribuiti all'ISPESL ed alle modalità di svolgimento;

VISTA LA PROPOSTA del Ministro della Sanità in data 4 novembre 1991 concernente l'approvazione del piano di attività per il 1991;

VISTA la deliberazione del 23 luglio 1991 con la quale è stato approvato dal Comitato amministrativo dell'ISPESL il piano di attività per l'anno 1991;

VISTO il parere del Consiglio Sanitario Nazionale in data 27 settembre 1989 in ordine al citato Piano Triennale 1989-1991;

VISTA la propria deliberazione in data 28 giugno 1990 con la quale nell'approvare, nell'ambito del piano triennale 89-91 il piano di attività dell'ISPESL per l'anno 1989 si raccomandava al Ministro della Sanità di presentare il piano annuale 1990 e 1991 dell'Istituto entro il 30 settembre del 1990;

RITENUTO che ai fini di consentire la corretta valutazione dei programmi di attività dell'ISPESL, anche in connessione alle iniziative di ricerca nel campo della prevenzione infortuni e igiene del lavoro poste in essere dal altri organismi, occorre che i piani siano sottoposti al CIPE con congruo anticipo rispetto ai tempi di attuazione;

D E L I B E R A

E' approvato il piano di attività dell'ISPESL per l'anno 1991, nell'ambito del Programma Triennale 1989 -1991.

I M P E G N A

il Ministro della Sanità a presentare al CIPE il piano di attività dell'Istituto per il triennio 92-94 entro giugno 1992, relazionando per ciascuna annualità del piano sull'attività svolta e sugli eventuali scostamenti dagli interventi programmati.

Roma, 20 dicembre 1991
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